
 

REGIONE TOSCANA 
 

   
 
Ordinanza del Commissario Delegato ai sensi dell'art. 1 comma 548 L.228 dicembre 2012 
   
Oggetto:     L. 228/2012-art. 1 comma 548 - Ordinanza commissariale n. 5/2013 - Prima rimodulazione del Piano 

degli Interventi. 
 
 
Dipartimento Proponente: Presidenza 
   
Struttura Proponente: SETTORE SISTEMA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
   
Pubblicita’/Pubblicazione: Burt/BD 
   
ALLEGATI N° 2 
 
Denominazione Pubblicazione Tipo di trasmissione Riferimento 
1 SI Cartaceo office automation   
2 SI Cartaceo office automation  
 
NOTA 
 
Registrazione Corte dei Conti 
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IL COMMISSARIO 
 
Vista la Legge n. 225 del 24 febbraio 1992 “Istituzione del Servizio nazionale della protezione 
civile” e successive modifiche ed integrazioni;  
 
Vista la Legge Regionale n. 67 del 29.12.2003 “Ordinamento del sistema regionale della protezione 
civile e disciplina della relativa attività”;  
 
Considerato che nel mese di novembre ed in particolare nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012 e nei 
giorni 27 e 28 novembre 2012, eventi alluvionali hanno colpito la Regione Toscana interessando il 
territorio delle province di Arezzo, Grosseto, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e Siena; 
 
Visti i decreti del Presidente della Giunta regionale numeri 196 del 13 novembre 2012, 199 del 15 
novembre 2012 e 206 del 4 dicembre 2012, con cui è stata riconosciuta la rilevanza regionale degli 
eventi alluvionali anzidetti; 
 
Visto che con Delibera del Consiglio dei Ministri dell’11 dicembre 2012 è stato dichiarato lo stato 
di emergenza in conseguenza degli eventi alluvionali che nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012 e 
nei giorni 27 e 28 novembre 2012 hanno colpito 139 comuni, individuati nella suddetta delibera, 
nelle province di Arezzo, Grosseto, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e Siena; 
 
Vista la legge 24 dicembre 2012 n. 228 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)”; 
 
Preso atto del comma 548 dell’articolo 1 di tale legge con cui il Fondo di cui all'articolo 6, comma 
1, del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 1991, 
n. 195, è stato incrementato nella misura di 250 milioni di euro per l'anno 2013, da destinare a 
interventi in conto capitale nelle regioni e nei comuni interessati dagli eventi alluvionali del mese di 
novembre 2012; 
 
Preso altresì atto che il medesimo comma 548 ha previsto che i Presidenti delle Regioni interessate 
dagli eventi alluvionali operano in qualità di commissari delegati con i poteri e le modalità di cui al 
decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 
122; 
 
Visto il DPCM del 23 marzo 2013 con cui è stata data attuazione all’articolo 1 comma 548 Legge 
228/2013 che ha stabilito in particolare la nomina dei commissari e la ripartizione delle risorse; 
 
Preso atto in particolare per la Regione Toscana della nomina quale Commissario delegato del 
Presidente della Giunta Regionale e dell’assegnazione di euro 110.900.000,00 da far confluire su 
apposita contabilità speciale; 
 
Dato atto che presso la sezione di Firenze della Banca d’Italia è aperta la contabilità speciale n. 
5750 intestata al sottoscritto; 
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Vista la propria Ordinanza n. 5 del 24 aprile 2013 con la quale: 
- è stato approvato il “Piano degli interventi pubblici di ripristino e di messa in sicurezza per il 

superamento dell’emergenza”, di cui all’allegato 2 alla citata ordinanza, da realizzare per un 
importo pari a 83,0 M€; 

- è stato approvato l’allegato 3 alla citata ordinanza contenente le disposizioni per l’attuazione 
degli “Interventi pubblici di ripristino e di messa in sicurezza per il superamento 
dell’emergenza” di cui all’art.1 comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

- sono stati nominati soggetti attuatori degli interventi gli enti specificatamente indicati 
nell’allegato 2 alla citata ordinanza che dovranno eseguire gli interventi indicati secondo le 
disposizioni all’allegato 3 alla citata ordinanza; 

 
Considerato che, come risulta dalla documentazione agli atti del settore regionale Sistema 
Regionale di Protezione Civile e del settore regionale Prevenzione Rischio Idraulico e 
Idrogeologico, ed in particolare dalle comunicazioni pervenute dai vari soggetti attuatori, è 
necessario procedere a: 
 

1. adeguare il titolo degli interventi codice 2012ELU0025 (soggetto attuatore: Comune di 
Minucciano), 2012ELU0021 (soggetto attuatore: Comune di Fosciandora), 
2012ELU0019 (soggetto attuatore: Comune di Castiglione di Garfagnana), 
2012ELU0012 (soggetto attuatore: Provincia di Lucca), 2012ELU0013 (soggetto 
attuatore: Provincia di Lucca), 2012EGR0241 (soggetto attuatore: Comune di Magliano 
in Toscana), 2012ELU0020 (soggetto attuatore: Comune di Coreglia Antelminelli), 
2012ELU0029 (soggetto attuatore: Comune di San Romano in Garfagnana) e 
2012ELU0016 (soggetto attuatore: Comune di Barga); 

 
2. eliminare l’intervento codice 2012EAR0001 (soggetto attuatore: Provincia di Arezzo), 

destinando le relative risorse agli interventi codice 2012EPI0002, 2012EMS0032, 
2012ESI0012 e 2012EGR0244 come meglio specificato nel seguito e dettagliato in 
Allegato 1 al presente atto; 

 
3. adeguare l’importo dell’intervento codice 2012EPI0002 (soggetto attuatore: Provincia di 

Pisa); 
 

4. inserire gli interventi codice 2012EMS0032 (soggetto attuatore: Comune di Massa) e 
2012ESI0012 (soggetto attuatore: Comune di Montepulciano)  

 
Considerato, relativamente agli interventi codice 2012EGR0244 e 2012ETOS001, di stabilire la 
competenza alla relativa realizzazione direttamente da parte del Commissario delegato, avvalendosi 
del supporto dei competenti Settori Regionali, in merito ai necessari adempimenti di natura tecnica, 
amministrativa e contabile, e, nelle more di eventuali deroghe che saranno concesse con futuro atto 
del Consiglio dei Ministri, con le modalità ordinariamente utilizzate dalla Regione Toscana per le 
procedure di appalto; 
 
Considerato, inoltre, di adeguare il titolo e l’importo dell’intervento codice 2012EGR0244 
(soggetto attuatore: Commissario delegato); 
 
Considerato che le prime indagini effettuate dalla Regione Toscana hanno manifestato l’esigenza di 
avviare il percorso di realizzazione di una cassa di espansione in loc. Camporegio nel Comune di 
Orbetello (GR); 
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Ritenuto, pertanto, di ridurre l’importo dell’intervento codice 2012ETOS001 e contestualmente 
inserire il nuovo intervento codice 2012EGR0245, stabilendo la competenza alla relativa 
realizzazione direttamente da parte del Commissario delegato, avvalendosi del supporto dei 
competenti Settori Regionali, in merito ai necessari adempimenti di natura tecnica, amministrativa e 
contabile, e, nelle more di eventuali deroghe che saranno concesse con futuro atto del Consiglio dei 
Ministri, con le modalità ordinariamente utilizzate dalla Regione Toscana per le procedure di 
appalto; 
 
Ritenuto, altresì, di individuare l’Ing. Francesco Pistone, dirigente responsabile del Settore Ufficio 
Tecnico del Genio Civile di Area Vasta Grosseto - Siena e Opere Marittime , quale dirigente di 
riferimento per l’attuazione dell’intervento codice 2012EGR0244, che provvederà, per quanto non 
di stretta competenza del Commissario delegato, a tutti i successivi adempimenti finalizzati alla 
realizzazione dell’opera, ivi inclusa l’individuazione di tutte le figure allo scopo necessarie 
nell’ambito del proprio Settore o, di concerto con i Dirigenti degli altri Settori Regionali, 
nell’ambito del personale ad essi assegnato; 
 
Ritenuto, altresì, di individuare l’Ing. Giovanni Massini, dirigente responsabile del Settore 
Prevenzione del Rischio Idraulico e Idrogeologico, quale dirigente di riferimento per l’attuazione 
degli interventi codice 2012ETOS001 e 2012EGR0245, che provvederà, per quanto non di stretta 
competenza del Commissario delegato, a tutti i successivi adempimenti finalizzati alla realizzazione 
dell’opera, ivi inclusa l’individuazione di tutte le figure allo scopo necessarie nell’ambito del 
proprio Settore o, di concerto con i Dirigenti degli altri Settori Regionali, nell’ambito del personale 
ad essi assegnato; 
 
Preso atto che, complessivamente, le modifiche sopra indicate mantengono invariato il fabbisogno 
finanziario per l’attuazione del Piano a valere sulle risorse di cui all’art.1 comma 548 della legge 24 
dicembre 2012, n. 228; 
 
Ritenuto, pertanto di procedere all’approvazione di una nuova versione aggiornata del “Piano degli 
interventi pubblici di ripristino e di messa in sicurezza per il superamento dell’emergenza”, di cui 
all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, che sostituisce il Piano di cui 
all’allegato 2 all’ordinanza commissariale n. 5 del 24 aprile 2013; 
 
Ritenuto, inoltre, di confermare che gli Enti, in qualità di soggetti attuatori degli interventi di cui al 
sopra citato Piano, dovranno attenersi alle disposizioni di cui all’allegato 3 dell’ordinanza 
commissariale 5/2013; 
 
Vista la nota prot. n. 18896 del 5/06/2013 con la quale il Comune di Orbetello, data l’entità dei 
danni subiti e dei conseguenti interventi di ripristino, chiede di poter derogare alla quota massima 
prevista dall’art. 2 comma 1 delle disposizioni di cui all’allegato 3 alla sopra citata ordinanza n. 5 
del 24 aprile 2013, fino a un limite massimo del 15%; 
 
Considerato che il Comune di Orbetello ha subito ingenti danni durante l’evento alluvionale del 
novembre 2012 e che, pertanto, la richiesta del Comune è da ritenersi accoglibile; 
 
Considerato che, per mero errore materiale, non è stato allegato alle Disposizioni Allegato 3 
all’ordinanza commissariale n. 5 del 24 aprile 2013 il modello per la rendicontazione DS-R di cui 
all’art. 10 delle citate Disposizioni; 
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Ritenuto, pertanto, di inserire dopo il Modello D dell’Allegato 3 all’ordinanza commissariale n. 5 
del 24 aprile 2013, il Modello DS-R, allegato 2 al presente atto; 
 
Considerato che, come emerge dalle disposizioni di cui all’allegato 3 all’ordinanza commissariale n. 
5/2013, il Settore Prevenzione Rischio Idraulico e Idrogeologico ha la funzione di raccordo a livello 
regionale delle varie attività commissariali connesse all’attuazione degli interventi ricompresi nel 
“Piano degli interventi pubblici di ripristino e di messa in sicurezza per il superamento 
dell’emergenza”, approvato con la citata ordinanza commissariale n. 5/2013 e modificato dalla 
presente ordinanza; 
 
Ritenuto, pertanto, di avvalersi del Settore Prevenzione Rischio Idraulico e Idrogeologico per il 
coordinamento delle varie attività commissariali connesse all’attuazione degli interventi ricompresi 
nel “Piano degli interventi pubblici di ripristino e di messa in sicurezza per il superamento 
dell’emergenza”, dando mandato al medesimo settore di predisporre  le relative ordinanze per 
l’approvazione da parte del Commissario; 
 
Considerato che la presente ordinanza è soggetta al controllo preventivo di legittimità della Sezione 
regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. c-bis) della legge 
20/1994 ed acquisisce efficacia in conformità a quanto previsto dall’art. 27, comma 1 della l. 
340/2000; 

 
Dato atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicità di cui al D.Lgs. 
33/2013; 
 

ORDINA 
 

1. di approvare, sulla base di quanto riportato in narrativa, una nuova versione aggiornata del 
“Piano degli interventi pubblici di ripristino e di messa in sicurezza per il superamento 
dell’emergenza”, di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, che 
sostituisce il Piano di cui all’allegato 2 all’ordinanza commissariale n. 5 del 24 aprile 2013; 

 
2. di confermare che gli Enti, in qualità di soggetti attuatori degli interventi di cui al sopra 

citato Piano, dovranno attenersi alle disposizioni di cui all’allegato 3 dell’ordinanza 
commissariale 5/2013; 

 
3. di stabilire la competenza alla realizzazione degli interventi codice 2012EGR0244, 

2012ETOS001 e 2012EGR0245 direttamente da parte del Commissario delegato, 
avvalendosi del supporto dei competenti Settori Regionali, in merito ai necessari 
adempimenti di natura tecnica, amministrativa e contabile, e, nelle more di eventuali 
deroghe che saranno concesse con futuro atto del Consiglio dei Ministri, con le modalità 
ordinariamente utilizzate dalla Regione Toscana per le procedure di appalto; 

 
 
4. di individuare l’Ing. Francesco Pistone, dirigente responsabile del Settore Ufficio Tecnico 

del Genio Civile di Area Vasta Grosseto - Siena e Opere Marittime , quale dirigente di 
riferimento per l’attuazione dell’intervento codice 2012EGR0244, che provvederà, per 
quanto non di stretta competenza del Commissario delegato, a tutti i successivi adempimenti 
finalizzati alla realizzazione dell’opera, ivi inclusa l’individuazione di tutte le figure allo 
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scopo necessarie nell’ambito del proprio Settore o, di concerto con i Dirigenti degli altri 
Settori Regionali, nell’ambito del personale ad essi assegnato; 

 
5. di individuare l’Ing. Giovanni Massini, dirigente responsabile del Settore Prevenzione del 

Rischio Idraulico e Idrogeologico, quale dirigente di riferimento per l’attuazione degli 
interventi codice 2012ETOS001 e 2012EGR0245, che provvederà, per quanto non di stretta 
competenza del Commissario delegato, a tutti i successivi adempimenti finalizzati alla 
realizzazione dell’opera, ivi inclusa l’individuazione di tutte le figure allo scopo necessarie 
nell’ambito del proprio Settore o, di concerto con i Dirigenti degli altri Settori Regionali, 
nell’ambito del personale ad essi assegnato; 

 
6. di accogliere la richiesta del Comune di Orbetello di poter derogare alla quota massima 

prevista dall’art. 2 comma 1 delle disposizioni di cui all’allegato 3 all’ordinanza n. 5 del 24 
aprile 2013, fino a un limite massimo del 15%; 

 
7. di inserire dopo il Modello D dell’Allegato 3 all’ordinanza commissariale n. 5 del 24 aprile 

2013, il Modello DS-R, allegato 2 al presente atto; 
 

8. di avvalersi del Settore Prevenzione Rischio Idraulico e Idrogeologico per il coordinamento 
delle varie attività commissariali connesse all’attuazione degli interventi ricompresi nel 
“Piano degli interventi pubblici di ripristino e di messa in sicurezza per il superamento 
dell’emergenza”, dando mandato al medesimo settore di predisporre  le relative ordinanze 
per l’approvazione da parte del Commissario; 

 
9. che la presente ordinanza è soggetta al controllo preventivo di legittimità della Sezione 

regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. c-bis) della 
legge 20/1994 ed acquisisce efficacia in conformità a quanto previsto dall’art. 27, comma 1 
della legge 340/2000; 

 
10. che successivamente all’acquisizione dell’efficacia del presente atto, ne sarà data 

comunicazione agli enti interessati e al Dipartimento della Protezione Civile. 
 
Il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicità di cui al D.Lgs. 33/2013. 
 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell’art. 4 lett. h) della LR 23/2007 e 
successive modifiche ed integrazioni e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima LR 23/2007. E’ pubblicato avviso di tale 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Il Dirigente Responsabile 
Antonino Mario Melara 
 
 
Il Direttore Generale 
Antonio Davide Barretta 
 
 
          Il Commissario Delegato 
          Enrico Rossi 
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